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Al sito web 

 

 

OGGETTO: Prestiti a pubblici dipendenti- Cessione del quinto NoiPa- Delegazione di 

pagamento. 

 

 

Cessione del quinto. 

Si informa tutto il personale scolastico interessato a forme di finanziamento, che il Portale NoiPA 

(link: https://noipa.mef.gov.it) prevede la possibilità di attivare la richiesta di cessione del quinto. 

Accedendo con le proprie credenziali, previa registrazione, i dipendenti della PA interessati possono 

chiedere in modo diretto e semplice il finanziamento, senza oneri aggiuntivi a carico dell'istituzione 

scolastica. 

 

Delegazione di pagamento. 

Si precisa, altresì, che questa istituzione scolastica NON istruisce e NON autorizza pratiche di 

finanziamento del personale scolastico, nei confronti di enti finanziatori terzi, mediante l’istituto 

della Delegazione di pagamento, riconducibile ad una fattispecie trilaterale e non più bilaterale, 

disciplinata dall’art. 1269, comma 2, del Codice Civile: “Il terzo delegato per eseguire il pagamento 

non è tenuto ad accettare l’incarico, ancorché sia debitore del delegante”. 

 

A beneficio di una corretta informazione sull’istituto della Delegazione di pagamento, si precisa 

quanto segue:  

• In materia di contratti di finanziamento, è stata stipulata una convenzione tra il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze-Dipartimento degli Affari Generali, del Personale e dei 

Servizi, Direzione dei Sistemi Informativi e dell’Innovazione (DAG/DSII) e gli istituti di 

credito, per disciplinare la delegazione che il dipendente pubblico, amministrato dal sistema 

stipendiale NoiPa rilascia all’Amministrazione di appartenenza per pagare, tramite trattenuta 

sugli emolumenti spettanti, l’Istituto finanziatore in ragione dell’avvenuta sottoscrizione di 

un contratto di finanziamento. 

• L’accettazione della delega non è un atto dovuto, perché, l’Amministrazione deve accettare 

di obbligarsi, come afferma la circolare MEF 2015 e come precisa l’art. 1269, comma 2, del 

Codice Civile: “Il terzo delegato per eseguire il pagamento non è tenuto ad accettare 

l’incarico, ancorché sia debitore del delegante”. 

• La circolare MEF n°2 del 2015 chiarisce “la distinzione tra delegazioni legali, per le quali 

esiste un obbligo di legge o di contratto all’esecuzione, e delegazioni convenzionali, soggette 

all’esercizio del potere discrezionale dell’Amministrazione”. 

• Come precisato dalla RGS “l'esistenza della convenzione è un presupposto indefettibile per 

l'esecuzione delle delegazioni collegate, per cui il venir meno della stessa comporta 

inevitabilmente per il delegatario l'impossibilità di poter attivare nuove delegazioni 

convenzionali di pagamento”. 

• Non risulta in essere alcuna Convenzione con il Ministero dell’Istruzione; ciò si deduce dal 
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fatto che nel modello generale di Convenzione si lege: “La presente convenzione 

centralizzata esclude per l’Istituto la possibilità di stipulare ulteriori convenzioni locali”; 

d’altra parte viene data la possibilità alle Istituzioni scolastiche (che sono articolazioni 

periferiche dell’Amministrazione scolastica) di stipulare convenzioni in autonomia, come 

confermato anche dalla nota MEF del 2021 che identifica l’amministrazione di appartenenza 

del dipendente con l’Istituzione scolastica; ne consegue che l’Istituzione scolastica può 

decidere, nell’ambito della propria autonomia se stipulare o meno una Convenzione con 

istituti di credito; 

• L’accettazione di una delegazione di pagamento può comportare responsabilità 

patrimoniale, in quanto la Convenzione prevede che: “I finanziamenti, salvo diversa 

previsione espressa, devono essere idoneamente garantiti dai rischi di premorienza del 

dipendente, cessazione anticipata dal servizio e riduzione dello stipendio. Ad ogni modo, 

nelle predette evenienze nessuna azione può essere fatta valere nei confronti del DAG/DSII”. 

• Devono essere eseguiti i seguenti controlli: l’esistenza dei requisiti soggettivi dell’istante; il 

rispetto delle clausole previste nella convenzione in seno al Ministero Economia e Finanze 

che stipula le convenzioni centralizzate direttamente con gli istituti finanziari e che hanno 

valenza per tutto il personale gestito con il sistema NoiPa; l’osservanza dei limiti di 

coesistenza e conoscenza della somma oggetto di delegazione con la situazione stipendiale 

del dipendente(…). Inoltre, dovranno essere verificati i seguenti elementi: che il tasso 

effettivo globale medio-TEG praticato dall’istituto finanziario non superi il tasso medio 

indicato nel decreto (…); che la quota oggetto della delegazione non ecceda il 20% dello 

stipendio netto, salvo ipotesi del tutto eccezionali, debitamente motivate e documentate, da 

autorizzare espressamente dall’Amministrazione di appartenenza del dipendente; che il 

concorso di una cessione del quinto dello stipendio e di altre delegazioni di pagamento non 

possano, in ogni modo, comportare una riduzione dello stipendio, al netto delle ritenute 

fiscali, superiore alla metà; che sussista una garanzia per la restituzione del finanziamento 

idonea alla copertura dei rischi elencati all’articolo 32 del DPR n°180/1950 (morte del 

dipendente prima che sia estinto il debito; cessazione dal servizio del dipendente, per 

qualunque causa), ferma restando la possibilità che la convenzione escluda l’obbligatorietà 

di tale garanzia ed entrambe le parti contraenti mostrino espressamente di essere 

consapevoli delle conseguenze sul contratto di finanziamento rivenienti dal verificarsi di 

uno degli eventi indicati; 

• Come precisa la circolare MEF n°2 del 2015: “Tale adempimento, di fatto, non può essere 

espletato dalle Istituzioni Scolastiche perché non dispongono degli strumenti utili per 

effettuare le verifiche richieste dalle circolari citate. Tali verifiche, infatti, possono essere 

effettuate esclusivamente dall'ufficio ordinante della spesa (Ragioneria Territoriale dello 

Stato di competenza) che gestisce la partita stipendiale”; 

• l’art.2 della circolare MEF del 2015 afferma: “in tale cornice normativa si inseriscono le 

attribuzioni in materia di controllo espletate dal Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato attraverso il sistema delle ragionerie (Uffici Centrali di Bilancio-

UCB e Ragionerie Territoriali dello Stato-RTS), di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 

30 giugno 2011, n. 123, e all’articolo 9 del D.P.C.M. 27 febbraio 2013, n. 67”. E nello 

stesso modello di Convenzione, all’art. 3 si legge: “l’effettuazione delle trattenute 

stipendiali verrà eseguita dall’Amministrazione di appartenenza a mezzo dei 

competenti uffici o dalle Ragionerie Territoriali che provvederanno alle necessarie 

operazioni contabili di verifica, modifica e cessazione delle trattenute medesime”; 

mentre, l’art.1 chiarisce che i competenti uffici sono quelli che gestiscono il trattamento 

economico (cit. “I competenti Uffici che gestiscono il trattamento economico operano le 

trattenute); 

• La compilazione dell’allegato E (allegato alla circolare MEF n° 2 del 2015 attualmente in 

vigore) è uno tra i documenti necessari che la circolare RGS n. 2/2015 individua per istruire 



 
le pratiche di delegazione di pagamento da inviare alle Ragionerie Territoriali dello Stato di 

competenza e tale modello prevede da parte del funzionario (il Dirigente scolastico) la sola 

autentica della firma del richiedente. 

Stante quanto sopra rappresentato, questa Dirigenza scolastica non istruirà pratiche di delegazione 

di pagamento, perché non esiste, a monte, una convenzione tra l’Istituzione Scolastica “I.C. 1 

Montesarchio” e gli Istituti di Credito (la stipula di tale convenzione non è obbligatoria) e non 

apporrà alcuna formale autorizzazione alla delegazione di pagamento, limitandosi, in caso di 

presentazione di un’istanza da parte del lavoratore, al rilascio di un’attestazione dello status di 

dipendente e alla semplice autentica della firma del debitore prevista dal modello allegato (E) alla 

Circolare MEF-RGS n. 2 Prot. n. 2837 del 15/01/2015. 

Si precisa, inoltre, che qualsiasi istanza prodotta su altra tipologia di allegato E, difforme da quello 

allegato alla Circolare MEF- RGS attualmente vigente, non sarà presa in carico da questa Istituzione 

Scolastica, in quanto ciò richiederebbe la verifica di condizioni e informazioni contabili e 

patrimoniali che non sono, oggettivamente, nella disponibilità del Dirigente Scolastico, ma, 

piuttosto, della Ragioneria Territoriale dello Stato competente per territorio. 

 

Si invitano, dunque, le S.S.L.L., onde evitare spiacevoli disguidi, ad acquisire preventivamente 

informazioni circa gli adempimenti che spettano ai diversi Uffici in merito alla concessione di prestiti 

e si ribadisce che eventuali ritardi nella determinazione positiva del prestito non saranno dipendenti 

da inadempienze dello scrivente Ufficio. 

 

Montesarchio, 10 novembre 2025 

 

      Il Dirigente Scolastico 

 Prof. Gennaro DELLA MARCA  

Firmato digitalmente 
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